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Per imparare vado a Po 
Attività didattiche ed educative nel Parco fluviale del Po torinese

Progetto 4
PARTECIPIAMO A UNA RICERCA
SCIENTIFICA

OBIETTIVI: Coinvolgere i ragaz-

zi in un progetto di ricerca scien-

tifico del Museo Civico di Storia

Naturale di Carmagnola sulle

migrazioni degli uccelli. È prevista

la partecipazione alle sessioni di

inanellamento di questi animali

nel bosco del Gerbasso.

Progetto 5
LA QUALITÀ DELLE ACQUE E LE
RISORSE IDRICHE

OBIETTIVI: Stimolare l’attenzione

sui problemi gestionali legati all’u-

so e alla qualità dell’acqua, attra-

verso esperienze dirette realizza-

te a casa e sul campo.

Progetto 6
SCEGLI COME RIQUALIFICARE IL
TUO FIUME

OBIETTIVI: Il progetto si pro-

pone di oinvolgere i ragazzi nella

riqualificazione del proprio fiume,

consentendo loro di immaginare

come vorrebbero valorizzare le

fasce fluviali.

Progetto 7
I CANALI E L’IRRIGAZIONE TRA
PASSATO E PRESENTE

OBIETTIVI: Trasmettere la

conoscenza dell’utilizzo dell’ac-

qua nell’agricoltura, attraverso

la scoperta delle opere di cana-

lizzazione e dei mestieri del pas-

sato ad esso legati.

Progetto 8
DALL’AMBIENTE NATURALE AL
LABORATORIO

OBIETTIVI: Fornire gli strumen-

ti per una migliore comprensione 

degli ecosistemi che ci circonda-

no, tramite l’osservazione diretta

sul campo e la successiva speri-

mentazione e verifica al laborato-

rio didattico del Museo Civico di

Storia Naturale di Carmagnola.

Progetto 9
IL GIARDINO BOTANICO FENOLO-
GICO “C. ALLIONI”: UN LABORA-
TORIO VIVENTE

OBIETTIVI: Scoprire i moltepli-

ci fattori ambientali che possono

influire sul ciclo vitale delle pian-

te e individuare i risvolti applica-

tivi che tale analisi puo’ fornire.

Progetto 10
L’ECOSISTEMA DELLE CAVE:
QUANDO LA NATURA CONVIVE
CON LE ATTIVITÀ UMANE 

OBIETTIVI: Promuovere la

conoscenza di un ecosistema

modificato dall’uomo, per scopri-

re come dalla realtà di un ambien-

te alterato la natura puÒ  trovare

un insolito rifugio. In collabora-

zione con il Centro Didattico Edu-

cativo del Ceretto a Carignano.

Progetto 11
ALLA SCOPERTA DEL 
MUSEO... GIOCANDO!

OBIETTIVI: Stimolare i ragaz-

zi a esplorare il Museo Civico di

Storia Naturale di Carmagnola

con uno spirito di partecipazione

attivo, attraverso un grande gio-

co di simulazione in cui emergo-

no le aspettative sulle relazioni

che legano gli animali al loro

ambiente di vita.

Progetto 12
COME SI MUOVE UN FIUME: 
LE FORME GEOLOGICHE 
DELL’ACQUA

OBIETTIVI: Un corso d’acqua

è un potente strumento di tra-

sformazione delle forme del ter-

ritorio. Il progetto intende far

conoscere i processi di creazio-

ne delle lanche, dei meandri, dei

terrazzi e delle rocce, proponen-

do un piccolo viaggio al centro

del “Fiume”.

VI proponiamo alcuni esempi che

possono essere utilizzati quali

spunti per costruire insieme

nuovi progetti:

Proposta A
UN PO DA SCOPRIRE - PROGETTI
ASSISTITI DI EDUCAZIONE ALLO
SVILUPPO SOSTENIBILE NEL PAR-
CO FLUVIALE  DEL PO

Il progetto propone alle scuo-

le dei comuni interessati dall’a-

rea protetta di esplorare e cono-

scere il territorio e la realtà loca-

le tra passato e presente, per

scoprirne le peculiarità nasco-

ste, dall’albero secolare alla

vigna “del nonno”, dal ponte

ottocentesco agli imponenti

canali per l’irrigazione, dai sapo-

ri locali agli antichi mestieri: pic-

coli e grandi tesori, che sono

par te del quotidiano o della

memoria del luogo, da valorizza-

re, proteggere o recuperare.

Proposta B
NEI PANNI DI...:- GIOCO DI RUO-
LO FINALIZZATO ALLA CONO-
SCENZA DEL PARCO E DELLE SUE
PROBLEMATICHE AMBIENTALI 

Finalità: Promuovere un conti-

nuo confronto con tutti i soggetti

del territorio, attivare percorsi di

condivisione delle scelte, impa-

rare ad affrontare questioni pro-

blematiche e controverse met-

tendosi nei panni dei diretti inte-

ressati (es.: proprietari di cave,

industriali, direttore del parco,

guardaparco, semplici cittadini ) .

Per concordare i progetti  da

avviare le scuole possono pren-

dere contatto con Nicoletta Fedri-

ghini presso la sede del Parco

del Po Torinese, con il seguen-

teorario:

martedì e giovedì : 9.00-13.00 /

14.00 -16,30.

Tel. 011.642831

Fax: 011.643218

E-mail: didatticapoto@inrete.it

I costi
Le spese per realizzare i pro-

getti verranno definite a secon-
da della tipologia delle attività
avviate.

Per queste attività potranno
essere necessari interventi di
assistenti educatori del parco,
per il cui finanziamento potrà
essere prevista la comparteci-
pazione del Parco stesso.
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L’attività dell’Ente nel campo
dell’educazione intende fornire
alle sedi scolastiche dei comu-
ni del Parco l’assistenza alla
costruzione di Progetti specifici
evitando di sviluppare attività
preconfezionante al fine di avvi-
cinarsi il più possibile alle
necessità locali ed alle esigen-
ze presenti nelle diverse realtà
scolastiche.

Progetto 1
I SEGNI DI PRESENZA 
DEGLI ANIMALI

OBIETTIVI: Far scoprire la ric-

chezza faunistica di un’area,

imparando a riconoscere i segni

di presenza degli animali. 

Progetto 2
ACQUA  E MESTIERI 
PER LAVORARE

OBIETTIVI: Per comprendere

l’importanza che aveva nel pas-

sato l’acqua come forza motrice

per svolgere numerose attività. 

Progetto 3
DAI SAVOIA A SALGARI: 
PERCORSO STORICO-FLUVIALE
INTORNO A TORINO

OBIETTIVI: Riappropriarsi del

fiume percorrendo in bicicletta,

a piedi e in traghetto la fascia

del Po torinese, apprezzandone

le connotazioni storiche, cultu-

rali e architettoniche (edifici, pon-

ti, luoghi di vita di Salgari, ricor-

di dei bagni nel fiume di Pavese

ecc.).

La gestione di tali servizi è

stata affidata alla società Arnica,

attraverso l’individuazione di un

coordinatore referente, la dr.ssa

Nicoletta Fedrighini, che svolgerà

attività di raccolta delle prenota-

zioni e di gestione contatti con le

sedi scolastiche interessate ad

attivare progetti specifici.

Le guide del Parco sono sta-

te individuate in una rosa di 60

soggetti, anche in seguito a cor-

si specifici, e sono incaricati di

accompagnare le visite guidate

e di assistere le scuole nel cor-

so delle attività di progetto coor-

dinate da Arnica.

Inoltre occorre ricordare che

l’Ente svolge, oltre a tali attività,

anche altre iniziative di promo-

zione nel campo dell’Educazio-

ne, aderendo a progetti attuati

da vari soggetti ed associazioni

sul territorio.

Le scuole interessate a svolgere
attività di visita guidata possono
scegliere fra una differenziata
gamma di ambienti naturali flu-
viali a due passi dalla città e di
ambienti a maggiore complessi-
tà, per la presenza di attività
umane, che possono dare spun-
to per comprendere i complessi
rapporti fra uomo e natura. 
Gli itinerari possono essere con-
cordati con Arnica. 
Tuttavia qui sono elencate alcu-
ni percorsi della durata indicati-
va di mezza giornata.

Itinerario 1
LA RISERVA NATURALE SPECIALE
DELLA LANCA DI SAN MICHELE

L’itinerario conduce ad una

zona di alto valore naturalistico,

in un ecosistema in via di estin-

zione a causa del continuo inter-

vento dell’uomo nella regimazio-

ne delle acque. Oltre all’interes-

sante osservazione della flora e

dell’avifauna tipici di questo

ambiente, si percepisce l’im-

pronta di un paesaggio in conti-

nua evoluzione, operata dall’in-

cessante attività modellatrice

del fiume. Un vero e proprio labo-

ratorio all’aperto, dove si ha la

possibilità di “fotografare” un

particolare momento dell’evolu-

zione del Po in pianura.

Itinerario 2
CONFLUENZA DELLA DORA 
BALTEA (RISERVA NATURALE 
SPECIALE DEL BARACCONE)

Sono possibili diversi itinera-

ri  che permettono di spaziare

dagli aspetti più naturalistici

(ecosistemi particolari quali la

lanca e i ghiareti) a quelli storici

(sito archeologico della città

Le visite
guidate

romana di Industria a Monteu da

Po). Sulla sponda sinistra del Po

è possibile osservare un ecosi-

stema variabile in funzione delle

fasi della coltivazione del riso.

Itinerario 3
ARRIVORE - COLLETTA E RISERVA
NATURALE SPECIALE DEL MEISINO

Un itinerario che collega l’am-

biente urbano all’ambiente natu-

rale. Dal punto di vista storico -

urbanistico è par ticolarmente

interessante l’osservazione del-

l’integrazione urbana dei tre cor-

si d’acqua (Dora Riparia, Stura

di Lanzo e Po). Dal punto di vista

naturalistico la Riserva del Mei-

sino  costituisce un’ importante

stazione di svernamento di mol-

te specie di uccelli.

Itinerario 4
LE VALLERE: LA NATURA A DUE
PASSI DA TORINO

Ex area agricola recuperata

all’uso del pubblico con interven-

ti di risistemazione orientati a

mantenere le caratteristiche del

territorio rurale. In quest’area a

pochi passi da Torino e facilmen-

te raggiungibile con i mezzi pub-

blici, è possibile scoprire l’ecosi-

stema del fiume. Interessante la

tappa al Giardino Botanico Feno-

logico, per studiare i fattori

ambientali che influiscono sul

ciclo vitale delle piante.

Itinerario 5
LANCA DI SANTA MARTA E 
CONFLUENZA DEL BANNA

Un itinerario alla scoperta del-

la lanca, ecosistema ormai in via

di estinzione. In questa zona il

fiume mostra le tracce evidenti

delle opere di regimazione e di

estrazione degli inerti. Da osser-

vare la grande capacità di adat-

tamento di alcune specie ani-

mali che hanno fatto dei laghi di

cava il loro habitat.

Itinerario 6
TRA LE RISERVE DELLA 
DORA BALTEA

Uno degli ultimi isoloni natu-

rali dei grandi fiumi padani, dove

è possibile osservare la ricca 

avifauna nidificante. Situato fra

la Dora Baltea e il Canale Farini,

l’Isolotto del Ritano offre spunti

interessanti per la storia dell’o-

pera idraulica che consente di

confluire le acque nel Canale

Cavour e quindi in tutta l’area

risicola piemontese.

Dove prenotare
La prenotazione della visita

guidata si può prenotare contat-

tando Nicoletta Fedrighini pres-

so la sede del Parco del Po Tori-

nese, con il seguente orario: 

martedì e giovedì : 

9.00-13.00 / 14.00 -16,30.

Tel. 011.642831

Fax: 011.643218

E-mail: didatticapoto@inrete.it

I costi 
Le tariffe delle guide del  Par-

co sono così individuate:

Escursioni /incontri di una 

giornata intera (fino a 8 ore)

124 Euro

Orario di servizio:  ore 9.00-17.30

Escursioni/incontri di mezza

giornata (fino a 4 ore)

83 Euro

Orario di servizio: ore: 9.00-13.00 

ore: 13.30-17.30

Proiezione 

103 Euro

Soggiorno (comprensivo 

di attività serale)

155 Euro

Tariffa intesa per giornata 

di soggiorno

Il versamento della quota

deve essere effettuato diretta-

mente alle guide del Parco.

I trasporti sono a carico del-

le scuole.

L’ ENTE DI GESTIONE 

DEL SISTEMA DELLE 

AREE PROTETTE DELLA

FASCIA  FLUVIALE DEL PO

TRATTO TORINESE 

INAUGURA UNA NUOVA 

STAGIONE DI PROPOSTE

DIDATTICHE PER LE SCUOLE 

IN PARTICOLARE INDIRIZZATE 

AI COMUNI DEL PARCO 

MA NON SOLO.

Il tratto torinese del Po si

estende, comprendendo porzioni

di Sangone, Stura di Lanzo e Dora

Baltea, per più di 14.000 ettari,

attraverso 3 Province, Cuneo, Tori-

no e Vercelli, e 35 Comuni: Bei-

nasco, Brandizzo, Bruino, Brusa-

sco, Carignano, Carmagnola,

Casalgrasso, Castagneto Po,

Castiglione T.se, Cavagnolo, Chi-

vasso, Cigliano, Crescentino,

Gassino T.se, La Loggia, Lauria-

no, Lombriasco, Mazzé, Monca-

lieri, Monteu da Po, Nichelino,

Orbassano, Rivalta di Torino, Ron-

dissone, Saluggia, San Mauro

T.se, San Raffaele Cimena, San

Sebastiano Po, Settimo T.se, Tori-

no, Torrazza Piemonte, Verolen-

go, Verrua Savoia, Villareggia, Vil-

lastellone.

Lo spirito con il quale l’Ente

ha inteso promuovere la propria

attività nel campo dell’educazio-

ne, è quello di fornire agli inse-

gnanti ed agli allievi occasioni di

costruzione comune di progetti

didattici, partendo innanzi tutto

dalle necessità locali e non limi-

tandosi semplicemente a pro-

porre pacchetti preconfezionati

di attività.

Ovviamente l’offerta didatti-

ca riguarda anche le visite gui-

date e le diverse opportunità di

conoscenza e visione sul campo

delle par ticolarità ambientali,

paesaggistiche, storiche e natu-

ralistiche del Parco fluviale del

Po torinese.

L’educazione
dal fiume

Gli operatori
didattici
del parco

Progettare
con le scuole
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